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LA GIORNATA
R O M A  Le immagini  e le testimo-
nianze da Auschwitz,  le  note di  
George Gershwin e Leonard Bern-
stein che riecheggiano nei saloni 
del Quirinale. Musica di composi-
tori ebrei che, riflette Sergio Matta-
rella, «nella cupa stagione del nazi-
smo sarebbe stata proibita come 
arte degenerata». E infine le parole, 
nette, del capo dello Stato. Così co-
me altrettanto netta è la condanna 
di Giorgia Meloni sulla «complici-
tà» del fascismo con le deportazio-
ni naziste. «Nella Repubblica – av-
verte Mattarella – non c’è posto per 
il veleno dell’odio razziale, per i ger-
mi della discriminazione, per l’anti-
semitismo che affiora ancora peri-
colosamente, per chi coltiva odio». 
Nella giornata della Memoria, l’in-
quilino del Colle ricorda l’orrore 
della Shoah, di quella «spaventosa 
macchina di morte» che per oltre 
sei milioni di persone furono i cam-
pi di sterminio nazisti. Fu il «buio 
della ragione, della morale», e in-
sieme «il punto più oscuro della 
storia dell’umanità». Un «inferno 
sulla terra» il cui ricordo non può 
che generare ogni volta «angoscio-
so sbigottimento».

IMBECILLITÀ
Ma pensa anche all’oggi, il presi-
dente. Al riaffiorare, in tutta Euro-
pa, dei germi del razzismo e dell’an-
tisemitismo. Che si sono tradotti e 
continuano a tradursi in oltraggi e 
minacce a Liliana Segre, seduta in 
prima fila nel salone dei Corazzieri 
con Sami Modiano ed Edith Bruck, 

sopravvissuti come lei allo stermi-
nio nazista. Attacchi, quelli rivolti 
alla senatrice a vita a cui l’Italia è in-
vece «riconoscente», «colmi a un 
tempo di volgarità e imbecillità». 
Manifestazioni di odio il cui «ripro-
porsi e diffondersi», avverte il presi-
dente, «è indice di alta pericolosi-
tà» e «interpella un’azione rigorosa 

da parte delle autorità di tutta l’U-
nione Europea». Tutti, non solo l’I-
talia, devono tenere alta la guardia, 
è il messaggio. Perché anche «ai no-
stri giorni», avvisa Mattarella, esi-
stono «despoti e aggressori» pronti 
per il loro tornaconto politico ad at-
tingere alla «menzogna» che esista-
no «graduatorie» tra gli esseri uma-

ni, che una vita possa valere meno 
di un’altra. Il rischio di sprofonda-
re di nuovo nella «barbarie» insom-
ma esiste. E Mattarella l’ha evocato 
più volte, nelle ultime settimane. 
Lo fa di nuovo, nell’anniversario 
numero 81 della liberazione di Au-
schwitz. «Quando la ragione si of-
fusca fino a spegnersi, la barbarie 

rinasce», è la preoccupazione del 
capo dello Stato. 

Per questo esercitare la memo-
ria non basta: occorre farsi «custo-
di di democrazia». Tenendo sem-
pre bene in mente, come fa Matta-
rella ricordando il traguardo degli 
80 anni della Repubblica, che l’Ita-
lia repubblicana e la Costituzione 
sono nate «contro le ideologie disu-
mane e sanguinarie che avevano 
avvelenato la prima metà del Nove-
cento».  E sono sorte anche «dal  
sangue innocente dei deportati nei 
campi di sterminio, dei combatten-
ti per la libertà», di quelli che sono 
morti «per ciò in cui credevano». 

Un  assillo,  la  preoccupazione  
per il presente, che accomuna an-
che l’intervento di Liliana Segre. 
Che rispondendo alle domande de-
gli studenti di ritorno dai viaggi del-
la memoria («provo una delusione 
fortissima – sottolinea – quando li 
sento chiamare gite»), cita il Gran-
de Dittatore. E si dice «incredula e 
smarrita» di fronte alle «esibizioni 
di prepotenza allo stato puro» di le-
der mondiali che ricordano «Char-
lie Chaplin che si balocca con il 
mappamondo. Oggi – osserva Se-
gre – di quei personaggi ce ne sono 
molti, in posizioni di grande pote-
re». Parla del conflitto a Gaza, che 
tra i molti effetti devastanti ha avu-
to anche quello di far «riesplodere 
l’antisemitismo». Per la senatrice a 

vita,  95  anni,  «si  
può e si deve parla-
re di Gaza nel gior-
no della Memoria: 
si  può  parlare  si  
Iran, Ucraina, Ve-
nezuela e tutto ciò 
che chiama in cau-
sa l'umanità», affer-
ma.  «Ma  non  si  
può  usare  Gaza
contro il giorno del-
la Memoria», bana-
lizzando la Shoah 
o trasformando il
dramma della Stri-
scia in una «vendet-

ta» sulle «vittime di allora». 

CONDANNA
Oltre ai ministri Valditara, Tajani, 
Giuli e Abodi e ai presidenti di Ca-
mera e Senato, alla cerimonia par-
tecipa Giorgia Meloni. Che prima 
di varcare la soglia del Quirinale 
non solo mette all’indice il «morbo 
dell’antisemitismo» che è «tornato 
a diffondersi» con «forme nuove e 
virulente». Ma verga una condan-
na  senza  appello  del  ventennio  
mussoliniano, forse mai così netta, 
e del ruolo che ebbe nella Shoah. 
«In questa giornata – recita la nota 
della premier – torniamo a condan-
nare la complicità del regime fasci-
sta nelle persecuzioni, nei rastrella-
menti, nelle deportazioni. Una pa-
gina buia della storia italiana, sigil-
lata dall’ignominia delle leggi raz-
ziali del 1938». Un monito, contro 
ogni nostalgia o riscrittura della 
storia. 

Andrea Bulleri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Il capo dello Stato: «La Repubblica è sorta dal sangue dei deportati, non c’è posto
per l’odio razziale». Il monito contro le «menzogne» di «despoti e aggressori»

Mattarella: l’Europa agisca
contro l’antisemitismo
Meloni: fascismo complice

LA PREMIER: 
CONTRO GLI EBREI
MANIFESTAZIONI NUOVE
E VIRULENTE
DEPORTAZIONI PAGINA
BUIA DELLA STORIA

Sergio Mattarella con 
Giorgia Meloni e Antonio 
Tajani, ieri al Quirinale per 
il Giorno della Memoria. 
Sopra, il saluto affettuoso 
tra Sami Modiano e Liliana 
Segre, due sopravvissuti al 
campo di concentramento

SEGRE: «NEL MONDO
MOLTI NUOVI GRANDI
DITTATORI. GIUSTO
PARLARE DI GAZA, 
MA NON USARLA
CONTRO LA SHOAH»

Il Giorno della Memoria
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L’ALLARME
Scuole  chiuse  nel  sud  della  
provincia di Latina. Con l’aller-
ta meteo arancione diramata 
dalla Protezione Civile per la 
giornata di oggi (prime ore e 
successive  12-18  ore),  da  Sa-
baudia fino a Minturno sono 
diversi i Comuni che hanno di-
sposto la  chiusura dei  plessi  
scolastici  come  misura  pre-
cauzionale, mentre in paralle-
lo  si  rafforza  la  macchina
dell’emergenza con l’attivazio-
ne dei centri operativi comu-
nali  in  più  amministrazioni.  
L’avviso prevede precipitazio-
ni  diffuse  e  abbondanti,  con  
rovesci di forte intensità, atti-
vità elettrica, raffiche di vento 
e  un  quadro  marino  critico:  

venti da forti a burrasca su co-
sta e montagne, rinforzi sui ri-
lievi e mareggiate lungo le co-
ste esposte. Nel territorio pon-
tino, già segnato da suoli satu-
ri e livelli idrici sotto osserva-
zione, si prospettano criticità 
idrogeologiche  e  idrauliche
con  possibili  allagamenti  ed  
episodi franosi. Sul piano ope-
rativo,  in  queste  ore  si  sono 
moltiplicate le ordinanze: Min-
turno, Formia, Gaeta, Castel-
forte, Itri,  Fondi, Terracina e 
Sabaudia hanno già comunica-
to la sospensione delle attività 
didattiche per domani. Accan-
to alla chiusura delle scuole, 
in più Comuni, come a Latina, 
San Felice Circeo e Roccagor-
ga, è scattata l’attivazione del 
Coc, la cabina di regia locale 
della  protezione  civile  che
coordina  monitoraggi,  inter-
venti e assistenza alla popola-
zione in caso di criticità, ma 
non  l’ordinanza  di  chiusura  
delle scuole. Sul fronte dei col-
legamenti  marittimi,  l’allerta 
per vento forte e mareggiate 
avrà ripercussioni immediate 
anche  sui  trasporti  verso  le  
isole di Ponza e Ventotene: le 
condizioni  del  mare previste  
lungo le coste esposte rendo-
no altamente probabile la so-
spensione delle  corse  di  tra-
ghetti e aliscafi dai principali 
scali  del  litorale  pontino.  Su  
tutto il territorio il messaggio 
delle amministrazioni comu-
nali ai cittadini resta lo stesso: 
prudenza, spostamenti solo se 
necessari,  massima  attenzio-
ne a sottopassi, aree depresse 
e tratti di viabilità esposti, e ag-
giornamenti  esclusivamente
tramite  canali  istituzionali  e  
sala operativa regionale. 

Giuseppe Mallozzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi previste forti piogge

Maltempo
allerta arancione
scuole chiuse
in molti centri
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L’OMAGGIO
Mentre 57 studenti degli istitu-
ti Leone Caetani, Monda-Volpi 
e Plinio il Vecchio partecipano 
al Viaggio Pontino della Memo-
ria con la visita ai campi di Au-
schwitz e Birkenau, anche Ci-
sterna ha celebrato il  Giorno 
della Memoria con una serie di 
iniziative  dedicate  al  ricordo  
della Shoah, delle leggi razziali 
e della deportazione. La ceri-
monia si è aperta in piazza XIX 
Marzo  con  la  deposizione  di  
un omaggio floreale all’Albero 
dei Giusti da parte del sindaco 
Valentino Mantini, alla presen-
za di amministratori comuna-
li, associazioni combattentisti-
che  e  di  volontariato  e  degli  
studenti del Campus dei Licei 
“Ramadù”. Dopo l’introduzio-
ne della consigliera Aura Con-

tarino, il sindaco ha ricordato 
il coraggio di donne e uomini 
che, nei momenti più bui del 
Novecento,  seppero  opporsi
all’odio e all’indifferenza, sof-
fermandosi sulla figura di Ri-
naldo Rinaldi, cittadino di Ci-
sterna deportato nei campi di 
concentramento nazisti. Rinal-
di,  ha  sottolineato  Mantini,
rappresenta una testimonian-
za diretta dell’orrore della de-
portazione ma anche un esem-
pio di resistenza morale e re-
sponsabilità civile.  A seguire,  
una  studentessa  del  “Rama-
dù”, la consigliera Claudia Cori 
e  la  professoressa  Emanuela  
Ciarla hanno letto alcune pagi-
ne del libro “Là, fuori dal filo, 
nessuno ci sente”, dedicato alla 

sua vicenda.
Nella Sala delle Statue è stato 

poi  proiettato  il  docufilm
“23426. Il racconto di un depor-
tato  politico”,  realizzato  da
LABnovecento con il Comune 
di  Cisterna,  che  ripercorre la  
drammatica esperienza di Ri-
naldi: fatto prigioniero dopo l’8 
settembre 1943, deportato nei 
campi di Fürstenberg e Neuen-
gamme, fu liberato il 15 aprile 
1945 dalle truppe alleate.

Sopravvissuto all’Olocausto, 
Rinaldi dedicò il resto della sua 
vita alla memoria storica, rac-
contando la propria esperien-
za nelle scuole e nei luoghi di 
commemorazione.  «La  sua
missione continua ancora oggi 
– ha  concluso  il  sindaco  –  e
spetta a tutti noi raccoglierne il 
testimone,  soprattutto  in  un  
tempo che sembra aver dimen-
ticato la lezione della Storia».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dall’Albero dei Giusti al racconto
di Rinaldi: Cisterna non dimentica

L’omaggio del sindaco di Cisterna Valentino Mantini 
in occasione del Giorno della Memoria
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ECONOMIA 
A Roma e nel Lazio vola l’occu-
pazione nel settore edilizio, regi-
strando un aumento di 25 mila 
lavoratori in dieci anni, pari a un 
più 18,3 per cento. Il numero del-
le imprese del  comparto dimi-
nuisce, ma quelle che resistono 
sono  in  espansione,  poiché  si  
passa da una media di 1,8 a 2,2 
addetti  per  ciascuna  delle
70.946 imprese attive. Ne conse-
gue che poco più di un’impresa 
su due (il 51 per cento) ha avuto 
ricavi  in  crescita  nell’ultimo
biennio. Il settore delle costru-
zioni mostra quindi segnali di te-
nuta  e  consolidamento,  nono-
stante sia terminata la stagione 
straordinaria degli incentivi e si 
avvicini  la chiusura dei  grandi 
cantieri legati al Pnrr e al Giubi-
leo. È quanto emerge dall’ottavo 
rapporto annuale di Federlazio 
sullo stato di salute dell’edilizia, 
presentato  ieri  alla  Camera  di  
commercio.

IL TREND 
A trainare la crescita sono stati 
soprattutto i cantieri infrastrut-
turali, insieme alla rigenerazio-
ne urbana lanciata dal Campido-
glio e ai progetti collegati a Pnrr 
e Giubileo. Nel solo 2024 gli inve-
stimenti pubblici nel comparto 
hanno superato i  2  miliardi  di  
euro, mentre le risorse europee 
riconducibili all’edilizia nel La-
zio ammontano a  7,4  miliardi,  
dei quali oltre il 23 per cento già 
erogato. A questi si aggiungono 
1,77 miliardi destinati agli inter-
venti  giubilari  su viabilità,  tra-
sporti e patrimonio urbano. An-
che il  mercato immobiliare re-
gionale conferma una fase posi-
tiva: nel 2024 le compravendite 
residenziali  hanno  raggiunto
quota 69.800, con un aumento 
del  2,4  per  cento,  andamento  
trainato in particolare dall’area 
metropolitana di Roma, favorita 
dal  miglioramento dei  collega-
menti e dagli interventi di riqua-
lificazione. L’indagine condotta 
su duecento piccole e medie im-
prese  del  settore  evidenzia  un  
comparto in evoluzione: oltre la 
metà delle realtà attive ha regi-
strato un aumento del fatturato 
nel biennio 2024-2025 e più del 
56  per  cento  ha  incrementato  
l’occupazione. I lavori pubblici e 
la rigenerazione urbana restano 
i  principali  motori  di  crescita,  
mentre  continuano  a  soffrire  
edilizia privata,  commerciale e 
industriale. Sullo sfondo, l’emer-
genza abitativa: a Roma oltre il 
40 per cento delle famiglie con 
redditi medio-bassi fatica a tro-
vare casa nel mercato privato e il 
fabbisogno  stimato  raggiunge

circa  75  mila  alloggi  entro  il  
2035. Una sfida che, secondo Fe-
derlazio, richiede una strategia 
strutturale per il futuro della Ca-
pitale e dell’intera regione.

IL DIBATTITO 
«Il contributo al tema della casa 
accessibile  può favorire  questa  
evoluzione con una programma-
zione dell’attività nel lungo pe-
riodo  -  sottolinea  Alessandro
Sbordoni, presidente di Federla-
zio - La casa non è solo un bene 
economico,  è  un’infrastruttura  
sociale perché è il presupposto 
per poter lavorare, formarsi, cre-
scere una famiglia,  partecipare 
alla  vita  economica  e  civile».  
Dall’Unione europea «ci aspettia-
mo un vero e proprio piano casa, 
con housing sociale  ed edilizia 
accessibile», spiega la vicepresi-
dente della Regione, Roberta An-
gelilli.  A Roma sul fronte delle 
politiche  urbanistiche  a  soste-
gno di quelle abitative, «stiamo 
lavorando a grandi rigenerazio-
ni urbane, come quella del Porto 
Fluviale o di Cardinal Capranica 

- ricorda Maurizio Veloccia, as-
sessore capitolino all’urbanisti-
ca - Tuttavia è importante anche 
la gestione e nelle prossime setti-
mane,  in assemblea capitolina,  
approderà il nuovo regolamento 
per l’housing sociale». 

LE PROSPETTIVE 
A trainare il 2026 saranno anco-
ra i bandi pubblici, la riqualifica-
zione urbana, l’edilizia ricettiva 
e alberghiera, mentre permango-
no fragilità  nei  comparti  indu-
striale e commerciale. Anche la 
transizione ecologica  è  entrata  
nella strategia industriale delle 
Pmi: oltre il 51 per cento ha rea-
lizzato interventi di riqualifica-
zione energetica, e più di un ter-
zo dichiara che tali attività inci-
dono per più del 25 per cento del 
proprio fatturato. «Ora dobbia-
mo guardare avanti: la rigenera-
zione urbana, la transizione eco-
logica e l’emergenza abitativa sa-
ranno le nostre priorità - sostie-
ne Luciano Mocci, direttore ge-
nerale di Federlazio - Non possia-
mo permettere che il peso della 
transizione verde ricada solo sul-
le imprese e sui cittadini: servo-
no politiche strutturali e incenti-
vi stabili per rendere concreto il 
diritto alla casa, la sicurezza del 
territorio e la riqualificazione so-
stenibile delle nostre città».

Fabio Rossi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Edilizia, assunzioni record
e più ricavi per le imprese

ANCHE LA TRANSIZIONE
ECOLOGICA NELLA
STRATEGIA DELLE PMI:
IL 51% HA REALIZZATO
INTERVENTI DI 
RIQUALIFICAZIONE

Le imprese edili attive 
nel Lazio, molte delle 
quali in espansione

70.946

L’incremento in 
percentuale dei posti di 
lavoro in dieci anni

18,3

I NUMERI

Le compravendite 
residenziali nel 2024, 
aumentate del 2.4%

69.800

Il fabbisogno di alloggi 
stimato nella Capitale 
entro il 2035

75.000

Il settore 
delle 
costruzioni 
mostra 
quindi 
segnali di 
tenuta e 
consolida-
mento: a 
trainare la 
crescita 
sono stati 
soprattutto 
i cantieri 
infrastruttu-
rali, 
insieme alla 
rigenerazio-
ne urbana 
lanciata dal 
Campido-
glio e a 
Pnrr e 
Giubileo

`Il report di Federlazio: oltre 25mila posti negli ultimi dieci anni. A trainare
il 2026 saranno bandi pubblici e riqualificazione urbana. Bene l’immobiliare



Un momento della presentazione del Rapporto di Federlazio ieri mattina a Roma

Lo studio

Edilizia, il Lazio in crescita
Presentato ieri a Roma l’ottavo Rapporto annuale di Federlazio che fotografa la situazione nella regione
Imprese in salute e crescita occupazionale. Resta il problema del reperimento della manodopera

L’APPROFONDIMENTO

Edilizia, un settore che nel La-
zio si consolida tra innovazione,
opere pubbliche e sfide sociali.

È stato presentato a Roma, nella
Sala del Tempio di Vibia Sabina e
Adriano della Camera di Commer-
cio, l’ottavo Rapporto annuale del-
l’Osservatorio sullo stato di salute
dell’edilizia del Lazio promosso da
Federlazio. Un’occasione per fare
il punto della situqazione, un ap-
puntamento ormai consolidato
che fotografa l’andamento econo-
mico e strutturale di un comparto
strategico, chiamato oggi ad af-
frontare una fase di transizione
complessa: alle spalle la stagione
straordinaria del Superbonus
110%, in via di conclusione i can-
tieri finanziati dal Pnrr e dal Giu-
bileo, davanti la necessità di ri-
definire modelli di sviluppo, or-
ganizzazione e sostenibilità.

L’edizione 2025 del Rapporto si

colloca infatti in un momento cru-
ciale. Il settore, pur mostrando se-
gnali di tenuta, deve fare i conti
con nuove sfide strutturali: digi-
talizzazione dei processi, transi-
zione ecologica, carenza di mano-
dopera qualificata e una emergen-
za abitativa sempre più critica. Nel
Lazio, tuttavia, il bilancio resta
complessivamente positivo, gra-
zie al ruolo svolto dagli investi-
menti pubblici e dalla rigenera-
zione urbana.

Il quadro nazionale
A livello nazionale il comparto del-
le costruzioni appare in fase di pro-
gressivo consolidamento dopo un
decennio caratterizzato da forti o-
s cillazioni.

Tra il 2015 e il 2025 il numero di
imprese attive è diminuito del
2,3%, passando da oltre 760.000 a
circa 743.358 unità. Una riduzione
che, tuttavia, si accompagna a un
aumento della produttività e della
dimensione media aziendale, so-
prattutto tra le realtà più struttu-
r a te.

Decisamente positivo il dato oc-
cupazionale: nello stesso periodo
gli addetti sono cresciuti del 12,8%,
passando da 1,48 a 1,67 milioni, con
circa 190.000 nuovi posti di lavoro.
Un risultato superiore alla media
dell’intero sistema economico
(+8,4%), che riflette l’impatto com-
binato del Pnrr e degli incentivi
per la riqualificazione energetica e

del patrimonio abitativo. Nel 2025
l’indice Istat della produzione e-
dilizia si mantiene su livelli ele-
vati, nonostante il rallentamento
dei permessi per nuove costruzio-
ni e la frenata delle ristruttura-
zioni private. Anche il mercato im-
mobiliare mostra segnali di vita-
lità: nel 2024 le compravendite
hanno superato le 719.000 unità e
nel 2025 (in attesa di avere a di-
sposizione i dati definitivi) potreb-

bero avvicinarsi a quota 800.000,
posizionando il nostro Paese ai
vertici europei per crescita del vo-
lume di affari nel settore immo-
b i l i a re.

Lazio sopra la media
Nel Lazio il comparto segue il
trend nazionale, ma con caratte-
ristiche che ne accentuano il di-
namismo. A settembre 2025 le im-
prese attive sono 70.946, in lieve

flessione rispetto all’anno prece-
dente (-1.575) ma sostanzialmente
stabili nel decennio (-1,9% dal
2015). Cresce invece la dimensione
media, passata da 1,8 a 2,2 addetti,
segno di un rafforzamento orga-
nizzativo e gestionale.

L’occupazione registra una cre-
scita particolarmente sostenuta:
tra il 2015 e il primo semestre 2025
gli addetti aumentano di oltre
25.000 unità, pari a +18,3%, una
dinamica nettamente superiore
sia alla media regionale dell’i n te r a
economia sia a quella nazionale
del comparto.

A trainare l’espansione sono
stati i cantieri infrastrutturali, la
rigenerazione urbana di Roma Ca-
pitale e i progetti collegati al Pnrr
e al Giubileo.

Nel 2024 il valore degli inve-
stimenti pubblici ha superato i 2
miliardi di euro, mentre i fondi
Pnrr riconducibili all’edilizia am-
montano a 7,4 miliardi, con oltre il
23% già erogato. A questi si ag-
giungono 1,77 miliardi destinati ai
progetti giubilari.

Anche nel Lazio il mercato im-
mobiliare mostra segnali di vita-
lità: le compravendite residenziali
hanno raggiunto 69.800 atti nel
2024 (+2,4% sul 2023), con un’e-
spansione significativa nei comu-
ni dell’area metropolitana di Ro-
ma, spinta dal miglioramento dei
collegamenti e dagli interventi di
riqualificazione urbana.

SUPERBONUS, PNRR
E GIUBILEO HANNO

TRAINATO IL SETTORE:
ECCO LE NUOVE SFIDE

E LE PROSPETTIVE

L’indagine sulle imprese
L’indagine Federlazio 2025, con-
dotta su un campione di 200 pic-
cole e medi e imprese del settore,
restituisce l’immagine di un com-
parto in crescita differenziata. Il
51% delle imprese ha registrato un
aumento del fatturato nel biennio
2024-2025, con un saldo netto po-
sitivo in forte miglioramento ri-
spetto all’anno precedente. Il sal-
do occupazionale raggiunge il
+46%, con oltre la metà delle a-
ziende che ha incrementato il nu-
mero di addetti.

Migliorano anche le condizioni
di mercato: il 64% delle imprese
dichiara di aver applicato tariffe
più remunerative.

I segmenti più dinamici risul-
tano i lavori pubblici e la riqua-
lificazione urbana, seguiti dall’e-
dilizia alberghiera, sostenuta dal
turismo e dal Giubileo. Più fragile
invece la situazione dell’e dilizia
privata, industriale e commercia-
l e.

Criticità e prospettive
La principale criticità segnalata
dagli imprenditori resta la carenza
strutturale di manodopera quali-
ficata, che interessa il 77% delle
imprese, seguita dall’eccesso di
burocrazia e dalla complessità del-
le procedure negli appalti pubbli-
ci. Nonostante ciò, le aspettative
per il 2026 sono improntate a una
cauta fiducia. Le imprese me-
dio-grandi, grazie ai lavori legati a
Pnrr e Giubileo, dispongono di
portafogli che garantiscono oltre
30 mesi di attività, mentre le mi-
croimprese restano più esposte,
con orizzonti molto più brevi.

Innovazione e sostenibilità
Il Rapporto evidenzia una progres-
siva diffusione dell’i n n ova z i o n e
digitale e della transizione verde:
oltre un quarto delle imprese u-
tilizza già strumenti digitali e più
della metà opera nella riqualifi-
cazione energetica, spinta anche
dalla direttiva europea “Cas e
Gre en”. Centrale resta però il tema
dell’emergenza abitativa.

In Italia gli affitti incidono per
oltre il 35% sui redditi e l’offerta di
edilizia pubblica è largamente in-
sufficiente. Federlazio richiama la
necessità di un piano strategico
per l’abitare, capace di coinvolgere
istituzioni e operatori per aumen-
tare l’offerta di alloggi accessibili e
s o stenibili. l
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TRA IL 2015 E IL PRIMO
SEMESTRE 2025

GLI ADDETTI AUMENTANO
DI OLTRE 25.000 UNITÀ,

VALE A DIRE +18,3%

Alessandro Sbordoni
l Per il presidente di
Federlazio «il comparto
mantiene un ruolo strategico
sia in termini di attivazione
degli investimenti, sia per il
suo impatto diretto e indiretto
sull’occupazione e sulla filiera
produttiva regionale»

Luciano Mocci
l Il direttore di Federlazio
ha sottolineato che «Il
rafforzamento delle imprese,
la crescita dell’occupazione e
la diffusione delle tecnologie
digitali, dimostrano
che il settore ha compiuto
un salto di qualità»



cano una tendenza al migliora-
mento: a Frosinone Scalo, ad e-
sempio, i superamenti sono scesi
da 70 a 55 in un anno.

Restano invece nei limiti le
concentrazioni medie annue di
PM10, PM2.5 e NO, segno che le
criticità sono legate soprattutto a
episodi acuti e stagionali. Secon-
do ARPA, il trend in atto sugge-
risce che le politiche di riduzione
delle emissioni stanno iniziando
a produrre effetti, ma sarà neces-
sario un impegno strutturale e
continuativo per riportare l’are a
stabilmente entro i parametri.

Le parole dell’as s es s ore
Pa l a z zo

Nel complesso, il Lazio mostra
una riduzione generalizzata delle
concentrazioni di inquinanti e
dei superamenti rispetto agli anni
precedenti. Un risultato che, se-
condo l’assessorato regionale al-
l’Ambiente, è frutto di scelte ba-
sate su dati scientifici, investi-
menti nella mobilità sostenibile e
interventi di efficientamento e-
nergetico. ««Questi dati certifica-
no un lavoro costante che, come
assessorato abbiamo portato a-
vanti in stretta sinergia con ARPA
Lazio partendo sempre dal pre-
supposto fondamentale: decide-
re sulla base di dati reali e non su
valutazione teoriche – dichiara E-
lena Palazzo, Assessore regionale

all’ambiente –. Ogni provvedi-
mento adottato in questi anni è
stato preso con l’obiettivo di mi-
gliorare la qualità dell’aria senza
scaricare pesi inutili sui cittadini,
una scelta di metodo che si è ri-
velata corretta. Gli investimenti
sulla mobilità sostenibile, le po-
litiche di riduzione delle emis-
sioni e le misure per l’efficien -
tamento energetico stanno pro-
ducendo benefici concreti sulla
salute dei cittadini e sulla qualità
dell’ambiente, in particolare nel-
le grandi aree urbane come Ro-
ma». l
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AMBIENTE
TONJ ORTOLEVA

La qualità dell’aria nel Lazio
continua a migliorare e i dati uf-
ficiali dell’ARPA lo confermano.
Il nuovo report “Dati e trend sulla
qualità dell’aria nel Lazio”, rela-
tivo al quinquennio 2021-2025, re-
stituisce un quadro complessiva-
mente positivo, con risultati par-
ticolarmente significativi nella
Capitale ma con indicazioni ri-
levanti anche per le province, a
partire da Latina e Frosinone.

Nel 2025, per la prima volta, a
Roma non si sono registrati su-
peramenti dei limiti di biossido di
azoto (NO), l’inquinante mag-

giormente legato al traffico vei-
colare. Un risultato che segna un
cambio di passo nelle politiche
ambientali regionali. Ma al di fuo-
ri della Capitale, il monitoraggio
mostra dinamiche differenziate
che meritano attenzione.

La situazione nella provincia
di Latina
Nel territorio pontino, i livelli di
NO e di polveri sottili (PM10 e
PM2.5) risultano generalmente
contenuti e ampiamente al di sot-
to dei limiti normativi. Le cen-
traline attive non hanno eviden-
ziato superamenti significativi e

Il report Arpa

Qualità dell’aria ,
Lazio in miglioramento
Bene Roma e la provincia pontina, mentre in Ciociaria persistono criticità lo calizzate

Ieri la presentazione dei dati Arpa sull’inquinamento dell’aria. Sotto l’assessore regionale Elena Palazzo

mostrano una sostanziale stabi-
lità nel tempo. Un dato che col-
loca Latina tra le province laziali
con la migliore qualità dell’aria,
grazie anche a una minore pres-
sione del traffico urbano rispetto
alle grandi aree metropolitane e a
un tessuto produttivo meno im-
pattante sul piano emissivo.

La situazione viene letta come
un segnale incoraggiante per la
salute pubblica e per la sosteni-
bilità ambientale del territorio,
ma anche come un risultato da
preservare. La Regione sottolinea
infatti la necessità di mantenere
politiche di prevenzione e moni-

toraggio costante, per evitare re-
gressioni e accompagnare lo svi-
luppo economico senza compro-
mettere l’a m b i e n te.

Frosinone, miglioramenti ma
criticità persistenti
Diverso il quadro che emerge dal-
la provincia di Frosinone, che si
conferma l’area più delicata della
regione sul fronte della qualità
dell’aria. In particolare, le cen-
traline di Ceccano, Cassino e Fro-
sinone Scalo continuano a regi-
strare superamenti del limite an-
nuale di 35 giorni per le PM10.
Tuttavia, anche qui i dati indi-

NEL 2025 NESSUNO
SFORAMENTO DEI LIMITI

E VALORI DI POLVERI
SOTTILI IN CALO

IN GRAN PARTE DEL LAZIO

L’ASSESSORE PALAZZO:
«OGNI PROVVEDIMENTO

ADOTTATO IN QUESTI ANNI
HA AVUTO L’O B I E T T I VO

DI MIGLIORARE L’ARIA»



ATER provinciali.
Un concetto rafforzato anche

dal Direttore Generale Monacel-
li, che ha rimarcato il valore più
ampio degli interventi: la riat-
tivazione del patrimonio pubbli-
co inutilizzato non produce sol-
tanto nuovi alloggi, ma genera
processi virtuosi di rigenerazio-
ne urbana, con ricadute positive
sull’economia locale, sul decoro
dei quartieri e sulla coesione so-
ciale delle comunità interessa-
t e.

L’iniziativa conferma il ruolo
centrale dell’ATER di Latina nel-
l’attuazione delle politiche abi-
tative regionali e nella costruzio-
ne di un modello di edilizia pub-

blica più moderno, sostenibile e
vicino ai bisogni reali del terri-
torio pontino. Un percorso che
punta a coniugare qualità del-
l’abitare, tutela ambientale e in-
clusione sociale, trasformando
le risorse europee in opportunità
concrete per famiglie e cittadini.
In questi mesi l’azienda pontina
ha aperto diversi cantieri con l’o-
biettivo di frenare per quanto
possibile l’emergenza abitativa
nella provincia di Latina. l
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c i a l e.
L’accesso ai Fondi FESR rap-

presenta per l’ATER Latina u-
n’opportunità decisiva per av-
viare interventi strutturali di me-
dio-lungo periodo, capaci di in-
cidere in maniera stabile sull’of -
ferta abitativa e sulla qualità ur-
bana. Le progettualità in campo
si inseriscono infatti in una vi-
sione coerente con gli obiettivi
europei di sostenibilità ambien-
tale, riduzione delle emissioni,
inclusione e rigenerazione delle

europee per interventi di effi-
cientamento energetico degli e-
difici, adeguamento alle norma-
tive di sicurezza – anche sotto il
profilo sismico – e recupero di
immobili oggi inutilizzati, da de-
stinare nuovamente alla locazio-
ne sociale. Un passaggio consi-
derato strategico per rispondere
alla crescente domanda abitati-
va e per dare nuova funzione a
strutture che, una volta riqua-
lificate, potranno tornare a es-
sere un presidio di inclusione so-

Il vertice in Regione

Fondi Ue per le case popolari
Efficientamento energetico, sicurezza e nuovi alloggi sociali al centro del l ’incontro istituzionale
L’utilizzo dei Fondi FESR per rafforzare l’edilizia residenziale pubblica sul territorio pontino

EDILIZIA PUBBLICA
TONJ ORTOLEVA

Rafforzare l’edilizia residen-
ziale pubblica, migliorare la qua-
lità abitativa e ampliare l’offer ta
di alloggi sociali attraverso il re-
cupero del patrimonio esistente.
È questo l’obiettivo condiviso al
centro dell’incontro istituziona-
le che si è svolto il 26 gennaio tra
i vertici dell’ATER della Provin-
cia di Latina e la Regione Lazio,
dedicato alle opportunità offerte
dai Fondi FESR – Fondo Europeo
di Sviluppo Regionale.

Al tavolo si sono confrontati il
presidente dell’ATER Latina, E-

nrico Dellapietà, il Direttore Ge-
nerale Massimo Monacelli, il
Presidente della Regione Lazio
Francesco Rocca e l’Assessore re-
gionale alle Politiche abitative
Pasquale Ciacciarelli. Un mo-
mento di dialogo operativo volto
a definire strategie e progettua-
lità concrete per la riqualifica-
zione del patrimonio immobilia-
re pubblico sul territorio provin-
c i a l e.

Il focus dell’incontro ha ri-
guardato l’utilizzo delle risorse

p eriferie.
«I Fondi FESR rappresentano

u n’occasione strategica per ri-
qualificare gli immobili esistenti
e restituire alla collettività edifici
oggi non fruibili», ha sottolinea-
to il presidente Enrico Dellapie-
tà, evidenziando come l’inve sti-
mento complessivo sia destinato
a raggiungere diversi milioni di
euro, la cui quantificazione è at-
tualmente in fase di definizione
presso le strutture regionali com-
petenti e di ripartizione tra le

Il presidente della Regione Lazio Francesco Rocca con l’assessore regionale Ciacciarelli e il presidente Ater Enrico Dellapietà

ATER E REGIONE LAZIO
FANNO SQUADRA PER

RIQUALIFICARE ALLOGGI
E RECUPERARE IMMOBILI

I N U T I L I Z Z AT I

DELLAPIETÀ SODDISFATTO:
« L’IMPEGNO REGIONALE

PORTERÀ A STANZIARE
QUALCHE MILIONE DI EURO

PER IL TERRITORIO»



CISTERNA

La prima occasione le era
stata data qualche giorno fa
quando venne arrestata insie-
me al compagno. Lui ebbe una
misura cautelare detentiva,
lei invece ottenne il “s olo” ob -
bligo di firma. Era il 7 gennaio
s cors o.

Nelle scorse ore la 26enne di
Cisterna è finita nuovamente
nei guai dopo un controllo da
parte degli agenti del Com-
missariato di Polizia. Il so-
spetto infatti è che potesse in
qualche modo portare avanti
l’attività di spaccio. E così a
seguito di ulteriori attività di
monitoraggio svolte dagli a-
genti, è emerso che la giovane
stesse continuando proprio
l’attività di piccolo spaccio.
Pertanto, approfittando della
misura in atto, i poliziotti han-
no proceduto a un controllo
nei suoi confronti.

Cronac a

Continuava a spacciare
dopo l’arresto del 7 gennaio

Nel corso del controllo, la
donna è stata trovata in pos-
sesso di circa 4 grammi di
hashish. Tale circostanza ha
indotto gli agenti ad appro-
fondire la perquisizione
presso l’abitazione nella sua
disponibilità, dalla quale la
stessa era stata vista uscire
per recarsi a firmare presso il
C ommissariato.

All’interno dell’abitazio -
ne, i poliziotti hanno rinve-
nuto un sacchetto contenen-
te circa 6 grammi di cocaina
e, nascosto all’interno della
fodera di un cuscino, un bi-
lancino di precisione per la
pesatura della sostanza stu-
p efacente.

Alla luce di quanto emer-
so, la donna è stata accom-
pagnata presso gli uffici del
Commissariato e denunciata
in stato di libertà per deten-
zione ai fini di spaccio di so-
stanze stupefacenti. l
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Cisterna di Latina

Giornata della Memoria, un incontro per riflettere
L’APPUNTAMENTO
LUISA GUARINO

Anche se la Giornata della
memoria legata all’Olocausto ri-
correva ieri, sono numerose an-
cora le iniziative che ad essa si
riferiscono, in città e in provin-
cia, anche nei prossimi giorni. A
Cisterna di Latina ad esempio il
Centro polivalente San Valenti-
no ospiterà venerdì 30 gennaio
alle 17 un incontro finalizzato a
prendere coscienza “degli odier-
ni olocausti e di una conflittua-
lità militare sempre più estesa”.
Organizzano le associazioni
Cammino/Ulisse.Net e la Coo-
perativa Astrolabio di Latina.

“Celebrare la Giornata della
memoria è oggi, con i venti di
guerra in corso, ancora più im-
portante - spiegano i promotori
dell’iniziativa -. Così come è im-

portante tenere in vita una ‘me -
moria viva’ che contrasti il bel-
licismo, spesso interessato e so-
stenuto da interessi finanziari
globali”.

Ne parleranno: Giancarlo O-
norati, storico; Maria Innamo-
rato, vicesindaco e assessore alla
cultura del Comune di Cisterna;
per l’Anpi di Cisterna interverrà
Francesco Rescigno. Letture a
cura di Claudia Cori, Anna Per-
sicone, Donatella Castagnacci,
Carolina Grandi, Marcella Mid-
dei, Maria Supino, Laura Maran-
gon, Claudia del Sorbo, Lucia Fu-
sco, Giovanni Pacella.

Nel corso dell’incontro verrà

allestita la mostra d’arte “D onne
per la pace” a cura delle artiste
Laura Marangon, Olivera Jono-
vic, Stefania Botta, Francesca At-
zori, Serena Atzori; collaborazio-
ne tecnica di Carlo Sciarretta.
Coordina Antonio Scarsella.
L’ingresso è libero, e tutta la cit-
tadinanza è invitata a interve-
nire. Tra i temi trattati: la di-
menticanza storica, la percezio-
ne mediatica, la guerra come po-
litica, il ‘fascino dell’ine sp erien-
z a’; e poi, è proprio vero il tri-
stemente famoso detto “Se vuoi
la pace, devi preparare la guer-
r a”? l

© RIPRODUZIONE RISERVATATra le protagoniste dell’iniziativa, Maria Supino
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Giovane denunciata dalla Polizia di stato per detenzione ai fini di spaccio 
https://www.lanotiziapontina.eu/2026/01/27/giovane-denunciata-dalla-polizia-di-stato-per-detenzione-ai-fini-di-
spaccio/ 

Giorno della Memoria nel ricordo del sopravvissuto Rinaldo Rinaldi 
https://www.lanotiziapontina.eu/2026/01/27/giorno-della-memoria-nel-ricordo-del-sopravvissuto-rinaldo-rinaldi/ 

Premio Impresa 2025, dalla Camera di Commercio i riconoscimenti alle eccellenze di Fro-
sinone e Latina 
https://www.lanotiziapontina.eu/2026/01/27/premio-impresa-2025-dalla-camera-di-commercio-i-riconoscimenti-alle-
eccellenze-di-frosinone-e-latina/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2026/01/27/giovane-denunciata-dalla-polizia-di-stato-per-detenzione-ai-fini-di-spaccio/
https://www.lanotiziapontina.eu/2026/01/27/giovane-denunciata-dalla-polizia-di-stato-per-detenzione-ai-fini-di-spaccio/
https://www.lanotiziapontina.eu/2026/01/27/giorno-della-memoria-nel-ricordo-del-sopravvissuto-rinaldo-rinaldi/
https://www.lanotiziapontina.eu/2026/01/27/premio-impresa-2025-dalla-camera-di-commercio-i-riconoscimenti-alle-eccellenze-di-frosinone-e-latina/
https://www.lanotiziapontina.eu/2026/01/27/premio-impresa-2025-dalla-camera-di-commercio-i-riconoscimenti-alle-eccellenze-di-frosinone-e-latina/
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CISTERNA, GIORNO DELLA MEMORIA CON IL SOPRAVVISSUTO RINALDO RINALDI 
https://latinatu.it/cisterna-giorno-della-memoria-con-il-sopravvissuto-rinaldo-rinaldi/ 
 
CISTERNA, 26ENNE DENUNCIATA PER SPACCIO DI DROGA 
https://latinatu.it/cisterna-26enne-denunciata-per-spaccio-di-droga/ 

https://latinatu.it/cisterna-giorno-della-memoria-con-il-sopravvissuto-rinaldo-rinaldi/
https://latinatu.it/cisterna-26enne-denunciata-per-spaccio-di-droga/
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Maltempo, oggi allerta arancione in provincia di Latina e Frosinone 
https://laziotv.it/cronaca/maltempo-allerta-arancione-in-provincia-di-latina-e-frosinone/ 
 
Giorno della Memoria nel ricordo del sopravvissuto Rinaldo Rinaldi 
https://laziotv.it/cultura/giorno-della-memoria-nel-ricordo-del-sopravvissuto-rinaldo-rinaldi/ 
 

https://laziotv.it/cronaca/maltempo-allerta-arancione-in-provincia-di-latina-e-frosinone/
https://laziotv.it/cultura/giorno-della-memoria-nel-ricordo-del-sopravvissuto-rinaldo-rinaldi/
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